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A Milano ita per concluderai, e il concluder! nel 
primi f lornl dell'anno nuovo, la costruzione di 
una nuova ammlnlstreilone comunale, che il 
vile del sottigno di quattro formatlonl, comu-

assassss» nini, loclillitl, socialdemocratici e lina verde e 
chi h i 41 voti iu 80, Una pine della gluma è gli tornili-
mania Insidiata CI I «muori iu 19, comprilo II «Indico) e 
h i i l i comincialo a lavorare mite quuilpnl pio Immediate 
• «Hall, l i coilddellt ordinari» immlnlstriilone, e sull'Irti-
ponaiione del lavoro per resultare II programma, gli con­
cordilo * approvato OH altri assessori tiranno eleni non 
appena democrlitlunl t repubblicani «I arrenderanno all'e­
videnti del Miti « rinunceranno, come I loro quanler gene. 
« I l I» varili hanno gli auggerllo, a una prelesa che neppure 
I eia tettili denari « I «pòlltlcheie» riescono a giumiictre 
certirgommll aitsndlbtll quella di collocare assessori del-
l'oppoiislone rieirMeeulIvo, che è lorialamenle cipreiilo-
ni dilla maggiorarne Ori, queste varili elementari merita­
no di esaera ribadite perché c'è qualcuno, come spesso 
capita nel momenti di confusione e di rumorìi che ne 
•pprolltii per tirar fuori qualche corbelleria sperando che 
ritti impunita o che addirittura trovi qualcuno pronto a 
raccoglierla, 

Il multato rischia di essere una contusione ancora più 
V i v i , Nelli fattispecie si tratterebbe di credere chi l'Ines-
tenamemo di alcuni assessori della ammlnlsirulone defun­
ta alloro poni nella aala di palaste Marino sarebbe l'amici-
pallone di una nuova formula di governo' una collisione di 
saluti pubblica con II compilo di governare su non il aa 
bene quile programma di gestione o di rllorms delle pub­
bliche «illusioni. Quella i, appunto, una corbelleria per 
molteplici ed evidentissime ragioni, Vediamone qualcuna: 
si traili iniliuiio di uno tardiva improvvlsaslone, Inventata 
II per II quando la scondita e l'uscita di t e m i del psniapartl-
lo «ri ormai inevitabili, durame l due anni e metto di 
inconcludente gestione a cinque non a* ne era sentito 
parlare; gli Kurpoll circa il buon funzionamento delle Istitu­
zioni, locali e nazionali, dovrebbero cominciare con II con­
sentire » una ma.ggiors.niHi - se c'è, e a Milano c'è . di 

citejemp«rtilspì,B.teinadeile>ltormolsiliuilòna] 
parie di lune le 

, r , i rltormo Isllluik 
al tipo «lellorale, » Iroppo urlo e Importante per essere 
imerclllO III lultsione al nalllillvo della sconlllln della De 
TaftHJsjSI Mia pei capire «he cosa 'èaslisnwniè.ala nel 

Idlrl flit demoì.rluianl a proposito dalla vicenda mila-desìi 
nessi 

«ni 

lassi qualcuno vuol* le «Moni anticipata, qualeu 

llinciliire dill'onposljloni, tìlchls randosl serial 
*BMilIto|«lBri*conl»nuovamMglt>--̂ - "-
I N W H Ì S M S « ehi giudica .(ntollsratii k 
l i di raccordi I giudica .Incomprensibili! 
milanesi 

Àllrsisnij difficile da capirà 4 la posinone del «pubbli-
ini che idisso ritingono glume II momento dì uscire 
igll «chimi del peniibarllto e che potrebbero, se davvero 

„ voltiiiro, cogliere l'occasiona di Ir" '- """•" " " * " 
cominciare di l l i Regione Lombardia 

« l i t ich imi del pei..,, 
lo volissero, coillore l'occsslone di farle In diverse malli a 
cominciare dalli Regione Lombardia II risultato di queste 
Inc l in i l i » chi II campo e Ingombro, a Milano come In 

" i d i « I I I , di residuali del pimepariiio «holmiwdl-
———ndafs nuovi prograrnMjtoiroàieill ru-

« impediscono « molti di prendere alio 

alin grandi eliti, di 
acono'ffllntraprind1 

mori di ondo eh» 1 

^ « I f 1 r 
Ailungaro l tempi merli dilla enti, l'unico oblìi 
« sembra in grado di raggiungere, non e utile « nessuno 

Iceafmei» quinto i l vuota, una nuova, 

iSsarpre degli al 
- W t » M . 

«uo WiuVail'ópooslslone.1^ la preoccupailone, che è 

[»mmair«tadbitrue> 
'unico obiettivo che 

.Jtuìrm 
n una giunta che vf ìe ' ' 

Ì«ÉMi)!«incf| W.?¥l!* Mila'rinJNfàwmAgwUadl 
irantln la massima ir. 'asparens 

gannschi 
itanelli _ I epe mun­

se muoveranno gliahttschl Interessi finanziari, quitta 
jrsl in conerei" atti di opposlilon*. attraverso moì-

, «jnsnMdlCMqKjsnr 
il lutili gruppi conslgllarl 

ausile proposito abbiamo gli dello nel giorni 
(coni delle affidante Che Rimano alcuni sci.. 

li arcenqi^nj» ê  ìlslrum 
islilon* attraverso mpl-

tlrollo. a dlsposlrlo-

. — j e t t i e M p u ........ ,.,..— 
H etlnsnaiarl. Su ausilo punto il Poi ha «nullo una 

•rea trllica « ne ricava IndicMlonl • proposte per rompe-
une icnema tradlilpnaie del governo locai» che, ai è 

t ino Insù Udente Ma bisogni pur dir» che non e alle 
1» una riflessione «niloja per ««empio sulla riforma 
tantalica, da r u m della Pc, coli com» non «i v«d* né da 

x̂ .. J - n j n,,|0 hcD^focmo,, neppure l'Ini. 
m» «il nulla chi I rispettivi Partili sono 

a montare durimi due armi a mezzo di governo a 
i Marino e altrove, ila sulle questioni di traffico (la 

I connina «III limitazioni, per cui e un bene che al 
«l isi ia«lunia) , i la "5 J- -'• 

... >#l»»sMff»mbT«ni», „ _ 
rispetto del diritti del filladlnl, a cominciare dalla imspa-
miss 1 lutti i l atti dell'amministrazione. Sono, tra l'altro, 
I t a l i wn i ra i r j i nuovo programma • nono accompagnati 
dal consenso de quattro della nuova coalizione e dal Indi-

i augii interventi nelle periferie, sia 
i, ila nell'elione organizsala per II 

celione di date da rispettare, La nuova ««canta non chiede 
n* «Ile opposizioni, né a chi non si fida, di farsi da parta 
Chuéi di essere messa alla prova • misura a sul fotti nel 

taievole rispetto dell» regole da parie dell'opposizione 
u»l cittadini il augura di guadagnare la partecipazione e il 
consenso 

.Il cammino fatto e quello che resta da fere per un 
programma comune delle forze progressiste del continente 
Un dibattito per la presentazione di «Democrazia e diritto» 

Il nwvimnta per la smantellamento dii missili in Europi ni unificato foni progressisti importanti di molti paesi luropel 

Sse ROMA DI strada se ne è 
falla parecchia, se anche dal 
laburisti britannici viene, or­
mai, Il riconoscimento che la 
ballagli! non va più condona 
•da fuori» ma dall'Interno, se 
perfino ira I socialdemocratici 
danesi Ce chi parla di una 
scommessa che il può gioca­
re «donno» l'Europa, te Pietro 
Ingrao, ricordando opportu­
namente eh» l'B9, quando ti 
voleri per la lana volta per II 
Parlamento di Strasburgo, a 
vicino, si chiede se a quella 
daia il arriverà con un 'pro­
gramma comune delle sini­
stre»! un tempo una domanda 
slmile sarebbe stata giudicala 
provocatoria misura dell'im­
possibili, ora parlarne ha 
Siniche senso, pur se Ingrao 

conosci tulle le difficoltà • 
ripiega iu un più realistico ri­
chiamo alle •convergente 
possibili., 

Vecchi» divisioni si ricom­
pongono, Insamma, antichi 
pregiudizi si logorano. Eppu­
re, batta riunire atlorno a un 
tavolo a discutere sul tema «la 
sinistra e l'Europa», come si a 
fallo a Roma, II) occasione 
dell» presentazione del nume-
ri 4 e S di "Democrazia e diru­
to», rappresentanti del Pel, 
della 8 p l * del toelafol fran­
cesi - come dire un bel peno 
di sinistra europea - per misu­
rare, lui cammino fallo, la lun­
ghezza eie dlfllcoll» di quello 
ancora da fare, Il dibattilo e 
larvilo a definire, tenta reti­
cente e dlplomatlsml, I confi­
ni di un disaccordo che resta, 
soprattutto in i comunisti Ita­
liani e l i Spd da un lato * 1 
francesi dall'altro, che non è 
marginala, ma che pure non 
impedisce convergente di 
fondo, lo -scheletro- non solo 
di •Iniziative- comuni, ma di 
•una Iniziativa», complessiva, 
della llnlsln In quinto tale, 

A cominciare dal riconosci-
mento non solo della sua ne­
cessita, ma anche della sua at­
tualità. Fra I «paradossi» che 
caratlerlzzano la fase attuale 
della costnizlono europea, e 
che lutti convergono In una 
drammatica «non presemi» 
dell'Europa dei Dodici come 
protagonista sulla scena del 
mondo, Tllò Individua un •pa­
radosso» che riguarda In mo­
do particolare proprio le forte 
della sinistra, Il recente falli­
mento del vertice di Copena­
ghen, dice, i sialo II fallimen­
to dell'«Europa della destra», 
del neoterismo e della dife­
sa del particolarismi Incarnati 
dil governi conservatori del 
grandi paesi della Cee E ca­
duto | ultimo velo sull illusio­
ne sulla possibilità di un Itine­
rario «evolutivo lineare» della 
costruzione europea con una 

L'Europa 
della sinistra 
Molto è cambiato, e in meglio, nei 
rapporti tra la sinistra europea, sui 
punti di programma per I quali sono 
cadute vecchie divisioni, si sono lo­
gorati antichi pregiudizi, Ma molta 
strada resta da fare e su altri punti le 
divisioni continuano a (ar discutere. 
Se n'è parlato In un dibattito coordi­

nato da Pietro Ingrao e Mario Telò, e 
animato da Giorgio Napolitano, Bia­
gio De Giovanni, Klaus Hansch, so­
cialdemocratico tedesco e parlamen­
tare europeo, e Jacques Hutzinger, 
proiettore all'Università di Tolosa, 
direttore della rivista teorica del Par­
tito socialista francese. 

convergenza delle forte euro-
pelate verso il centro 

Un'pccMlone, dunque, per 
l i sinistra Cheti può cogliere, 
poro, sala nella misura In cui 
al * capaci di elaborare un 
pronità alternativo, Un .pro­
sello» è qualcosa più di un 
«programma»,^»» Tato r ie * 
nasce lucidamente - e tutti I , 
contribuii al lascito o di -De­
mocrazia e diritto» io coniar-
mano -che se drammatico a 
lo squilibrio generale tra la co­
scienza della "necessità d'Eu­
ropa» e la capaciti, da pane 
del governi e del ceti dirigenti, 
di affrontar* I problemi con­
creti, il segno della stessa dif­
ficolti lo si coglie anche nel 
dibattito Ira le forte della sini­
stra 

Dal «dover fare» 
alle scelte pratiche 

Cosi, se Hutzinger propone 
un catalogo di dossier sul qua­
li I parlllidella sinistra euro­
pea sono «tulli d'accordo» 
perche ne riconoscono co­
munemente l'importanza 
(crescila e occupazione! soli­
darietà ira aree più sviluppale 
e meno sviluppale: identità, 
anche culturale, verso l'ester­
no, sicurezza e difesa; riforma 
delle Istituzioni), il confronto 
con gli Interventi di Napolita­
no e di Hansch mostra come, 
quando al scende dal cielo dei 
«dover fare» alla terra delle 
scelte pratiche, le cose si 
complicano Due I punti più 
controversi la questione della 

M t H O t O U M N I 

crescila, legata al problema 
della riforma monetarla, e 
quella delle sicurezza Hutzin­
ger - cosi come, nel fascico­
lo, Michel Agllella - vede In-
nansilulio la necessiti di una 
politica espansiva da pan» di 
chi «ha più margini», ovvero la 
Germania, accompagnata da 
una riforma dello Sme che lo 
renda non più solo il -cane da 
guardia del rigore», ma stru­
mento di Impulso della cresci­
la economica. Il francese 
sembra quasi voler accusare 
la Spd, della quale pure rico­
nosce 11 «gran lavoro» latto ne­
gli ultimi anni, di una certa 
complicità con le scelte pe­
rennemente restrittive delle 
Bundesbank e ricorda ci», 
all'Indomani dell'avvento del­
la «gauche» al potare, le ri­
chiesta di aluto rivolte a Bonn, 
dove al governo c'era ancora 
Schmid), vennero fatte cade­
re ttanach, pur prendendo le 
distante dai saggio di Frttz 
Scharpf, che nel fascicolo so­
stiene una linea mollo pessi­
mista tu un -keynesismo euro­
peo» di ritorno, sui limili di 
una «politica europea social­
democratica dell'offerta» e 
sulle possibilità Innovative 
dello Sme, respinge le critiche 
e mette II dito su un «villo» di 
cui le forse di sinistra (soprat­
tutto quelle francesi, va detto) 
dovrebbero liberarsi, quello 
cioè) di trattare le questioni eu­
ropee Interpretando interessi 
e conflitti dal punlo di vista 
-nazionale». Il problema, se­
condo Hansch - e Napolitano 
insisterà anche lui su questo 
punto, - è che di Ironte al lat­
to che gli Siati hanno perduto 
la capaciti di governo dell e-

conomia, di quelle nazionali 
prima ancora di quella euro­
pea, alla sinistra tocca II com­
pilo di conquistale esse gli 
strumenti di questo governa, 
0 almeno di battersi per que­
sto obiettive, Compilo tanto 
plO urgente di tonte Illa pro­
spettiva della'còrhpleta unlfl-
cazlone del nwrCalo't:ee, nei 
'82, che rischia, amia una po­
litica di Intervento contro gli 
squilibri, di trasformarti In una 
•deregulation» a livello euro­
peo, un mare aperto in cui -
sottolinea preoccupato De 
Giovanni, che articola II tuo 
intervento mila necessità del 
recupero di una Identità che 
l'Europa deve ritrovare nella 
sua storia contro la spomicia-
«alone crescente e lo svilup­
po di -poteri non politici» co­
me i potentati economico-fi­
nanziari - solo i grandi inte­
ressi siano in grado, poi, di na­
vigare 

La deterrenza 
nucleare 

Sulle questioni della sicu­
rezza e della «difesa europea» 
i contrasti sono altrettanto 
netti, pur se non tali, « stalo 
dello nel convegno (e un ri­
scontro assai significativo è 
nel grande lavoro che è stato 
fallo negli anni scorei per avvi­
cinare le posizioni della Spd e 
dei francesi), da Impedire, se 
non una piattaforma comune, 
almeno ragionevoli conver­
genze E toccalo a Napolita­
no, che sul tema della difesa 

europea per il fascicolo di 
•Democrazia e diritto» ha 
senno un saggio di notevole 
Impegno, mettere II dito sulla 
plaga di una contraddizione 
che tocca anche la sinistra. 
Nello scenarlo Intemazionale 
creato dall'accordo Usa-Urss 
sul missili e dal nuovo coreo 
della politica gorbaclovlan» 
(una scommessa In cui la sini­
stra, pur consapevole delle 
•grandi incognite» che resta­
no, deve continuare a investi­
re) si confrontano due modi 
opposti di considerare le pro­
spettive di una sicurezza del­
l'Europa pia autonoma « più 
altiva- la via del dialogo e del­
la collaborazione, Il che ligni­
fica porre II problema della di­
fesa europea nel quadra dello 
sviluppo e dell'approfondi­
mento del processo di disar­
mo. o II perseguimento di un 
equilibrio degli armamenti In 
Europa a un livello più alto, 
magari con l'obiettivo di con­
quistare una posizione di lor. 
za dalla quale poi trattare me­
glio Il riflessa di questa anti­
nomia sta nell'opposizione Ira 
altre due scelte; collocare II 
discorso sulla difesa nel qua­
dro del più ampio progetto di 
Unificazione politici dell'Eu-
ropa, oppure esaltare le possl-
bllitt di Integrazione militare, I 

, «poli», cui alcuni governi Man-
ho lavorando, come •princl-

Kile» terreno tu cui ipertmen» 
re le possibilità dell'uniti 

europea, 
La scelta che la sinistra de­

ve compiere, secondo Napoli­
tano, non a dubbia. Ma se su 
di està si registra una conver­
genza di fondo, con qualche 
esitazione da parte del sociali­
sti franceil, Ce tuttavia un 
punto sul quale la divergenza 
delle opinioni può avere effet­
ti paralizzanti, ed « Il giudizio 
sul valore della deterrenza nu­
cleare. Hutzinger non ha la­
sciato dubbi sul fallo che i so­
cialisti francesi «credono» nel 
nucleare (il che ha provocato 
l'ironia di Hansch sul suo ap­
proccio «fideistico»), Resta da 
vedere quanto questa con­
traddizione nel tuo seno pos­
sa bloccare l'iniziativa comu­
ne della sinistra. Almeno a 
breve termine, giacché nel 
lungo periodo, lo stesso Hu­
tzinger lo riconosce, se II pro­
cesso di disarmo nucleare tra 
Usa e Urss andrà avanti, an­
che la «force de frappe» potrà 
essere discussa e In qualche 
modo II problema si risolverà 
da solo II che, a guardar be­
ne, significa che, ancora una 
volta, una questione vitale per 
l'Europa sari risona lontano 
dall Europa E un -parados­
so», anche questo, che la sini­
stra si trova davanti 

Intervento 

Difesa della «Vita» 
e scelta della donna 

davanti all'aborto 

nuove realli. Oasi la ricerca 
medica e scientifica ci pro­
pone continuamente dalle 
aceto,all'interi» Mlfvdi-
•tinto insieme detto,.viti., 
spingendoci a riconsiderare 
la tradizionale accezione di 
questo concetto L'ingegne. 
ria gaelica ci por» un pro­
blema di distinzione Ira vita 
del genere e vita Individua­
le; nel problema dell'euta­
nasia, con le sue diverse ap­
plicazioni, « In gioco la di-
Minzione tre vita pienamen­
te umana e vita meramente 
biologica; ci tono casi parti­
colarmente laceranti In cui 
si pone un problema di di­
stinzione tra una vita indivi­
duale e l'altra, come quan­
do si deve scegliere a chi 
fornire un organo, o una ap­
parecchiature di rianimazio­
ne. Nel momento stesso in 
cui scelte diverse sono pos­
sibili, anche non intervenire 
è una scella. 

Per chi » Impegnato «de­
terminare le sue scelle In un 
orizzonte umano e storico, 
cercando di realizzare il 
massimo di liberti per I sin­
goli e di vantaggio per la 
collettività, questo scenarlo 
etico è di grandissima Im­
portanze e non può estere 
evitato. Anche la questione 
dell'aborto va iscrltia In es­
so. Vorrei quindi insieme 
accettare la questione etica 
e respingere l'attacco al-
1 autodeterminazione. 

Accettare la questione 
etica; perché ritengo che le 
danne debbano concedere 
senta timore che l'aborto 
costituisce un momento ne­
gativo, uno scacco In una 
strategia di vita che si vor­
rebbe razionale, E esperien-

E§ inevitabile che 
' l'attuale esplo­

lione di prò-
Memi etici re-

mimmmm | , | |v | a n u o v | 
metodi terapeutici (come I 
trapianti)* a nuove vie della 
ricerca medica a biologica 
(come le tecniche riprodut­
tive e la ingegneria geneti­
ca) abbia una ricaduta sulla 
questione dell'aborto. Il di­
battilo in qualche mode si 
riapre e questo ci preoccu­
pa, per II ilmore di nuovi at­
tacchi alla legge 194, che è 
una conquista Irrinunciabile 
per le donne, ma anche per 
la società italiana nel suo in­
sieme. E mia opinione però 
che, mentre la preoccupa­
ilone a giusta e l'attenzione 
a difesa della legge va man­
tenuta desta, non c'è ragio­
ne di temere lo sviluppo di 
un dibattito sulla bloetlca 
che non è necessariamente 
contrano ni indlllerente al­
la questione della liberti 
delle donne. Questo dibatti­
lo rimette oggi in discussio­
ne l'insieme dei valori dell* 
vita umana. 
. .Vite». Inumi, è una pero-
la dal significato mollo am­
pio e Immediatamente Intui­
tivo, circondato da un'aura 
di sacralità che trova li suo 
fondamento In una cultura 
secolare le cui tracce sono 
sedimentate In ciascuno « 
In ciascuna di noli ma pro­
prio per questo, forea, meri-
la di «ssere oggetto di uni 
nuova riflessione. Ora, una 
parte dalla cultura cattolica 
ci ripropone l'accettona 
tradizionale con granitica • 
Immutala stcurena, agitan­
do la difesa della «Vita» In 
modo talvolta terroristico, 
Ma I cattolici non hanno II 
monopollo dalla difesa dal­
l i viti. MI sembra di poter 
dire crw » costitutive di un 

Piero laico la capaciti* 
llicarei propri concetti 

e le propri» argomentazioni 
di ironte allentenere dì 

sa vissuta dell» donne che 
l'aborto, anche quando 
venga decito In condizioni 
di grande serenità e liberta, 
ha un aspetto autolesivo 
crn si mintala spesso con 
e/lellldepr«stlvl.aòèlega. 
to al fatto eh* quatta deci­
sione mette in questione 
aspetti essenziali e spesso 
oscuri della Identità femmi­
nile com» la difficile artico» 
Iasione di sessualità e as­
conditi, e II fa giocare, tn 
mede non tempre control­
labile, ne) rapporto con IH 
altri Implicati nella slluazio-
ne: il partner, Il futuro e fan­
tasticalo bambino, la socie­
tà com» font» delle norme 
llurldlch» e morali. 

Respinger» l'attacco al-
rnulodelermlnazlone: pro­
prio a causa e In ragione 
della complessili del motivi 
e degli aspetti che ricadono 
nel campo della decisione, 
Ut spinte contraddittorie, Il 
contratto tra ragiono e sen­
timenti, tra volontà e fanta­
sie, tra conscio a inconscio, 
Ira II desiderio di compiace­
re gli altri « quello di riipat-
Iste s é ; lutto ciò non può 

Sra altro punto di equlH-
che la Individuali co­
sa della donna, alla 

quale nessuno potrebbe ac~ 
•tltulrsl. Non il trina di una 
rivendicazione egoistica; 

Sia, al contrarlo, della mai­
nisi compiuta assunzione 

dlresponoaollltidapanedi 
chi ha, ne la luntlona rlpro-
dulHvadelUspecle.unalm-
BtlcMons eh» non é com-
misurabile ad alcun'altra, 
t>« » ditegsblle (almeno In 

in» attri­
c e ) " 

dot$£no' „ r* 
ili ai-

J 9 ™ vSm(• 
«toniche vengo-

"•*-* nostri com-
itemenie II 

ilo peri* vita» sta 
i carte del maci­

ne di una campagna 
volta a presentare le donne 
che abortiscono come delle 
assassine, e l'aborto come 
un omicidio, Oobblsmo 
A i r ™ «rtcora una velia ri­
badire che l'aborto * si In-
terrutton» di un proessto 
vitale, (rum^iwppretsiorie 
di una torma di vita: ms di 
una forni» non commuta 
perché non tndMdutta. 
Niente a che fare quindi con 
un omicidio. Non postiamo 
considerare «pessòna» que­
sta tarma di vita cheèanco-
fa tutta dentro una partico­
larissima condizione di 
unione con un «tuo con», 
ed «ancora appena «ll'fti. 
«to del suo proci*» di indi-
vlduazlone dentro quel cor, 

Ri, Il corpo di una donna. 
a proprio questo è II pun­

to: che place troppo ai cat­
tolici (e anche a motti laici) 
conrtpire il corpo femmini­
le come un puro contenito­
re, |« reiezione «ci quale 
non ha effetti sullo status 
essenziale ed et *» del fe­
to 
, plorasi dovrà torse con­

cludere erte U line* princi­
pile di connitto non * quel­
la ctK passa Ira cattolici e 
laici (com1* confermato dal 
fatto che non tutti t cattolici 
sono sulle posponi del mo­
vimento per la vita), ma 
quelta che passa tra uomini 
e donne, Un conflitto, «hi-
me, ben più radicale, «nette 
alllnlemo del Partito comu­
nista. 
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